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OGGETTO: Nuova denominazione dei PCTO – Formazione Scuola-Lavoro (FSL)  
 
 

Evoluzione normativa 

• La legge n. 107/2015 ha introdotto nell'ordinamento scolastico italiano l'obbligatorietà, in tutte le 
scuole del secondo ciclo, dell'Alternanza Scuola Lavoro come metodologia didattica volta ad 
"incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento". 

• La legge di Bilancio 2019, articolo 1, comma 784 (e comma 785 per le linee guida), introduce i PCTO, 
Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento, rinominando la precedente Alternanza 
Scuola-Lavoro, ridimensionandone e ridefinendone i percorsi e il monte ore obbligatorio, con 
l'obiettivo di potenziare l'orientamento e le competenze trasversali degli studenti. A tali percorsi era 
stato assegnato il ruolo di condurre lo studente ad acquisire una crescente consapevolezza in merito 
alla sua vocazione personale, per orientarlo nella scelta universitaria e nella professione che avrebbe 
svolto nel suo futuro. 

• Con il decreto-legge n.127 del 9 settembre 2025, i Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento hanno assunto il nuovo nome di Formazione Scuola Lavoro. In particolare, dopo il 
comma 784-septies dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è stato inserito il 
seguente: comma 784-octies:  

“Fermi restando gli obblighi di attivazione, i contenuti formativi, gli obiettivi generali e le 
finalità educative previsti dalla normativa vigente, a decorrere dall'anno scolastico 2025-
2026, i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) di cui ai commi 
784 e 785 sono ridenominati «Formazione scuola-lavoro». A decorrere dal medesimo 
anno scolastico, la denominazione «percorsi per le competenze trasversali e per 
l'orientamento», ovunque ricorra, è da intendersi sostituita con la denominazione di cui al 
primo periodo”  
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Come specificato nella relazione tecnica al provvedimento, l’intervento mira a “restituire ai percorsi 
per le competenze trasversali e per l’orientamento una piena dignità educativa, un’identità 
comunicativa chiara e una funzione formativa solida, ancorata alla realtà e ai bisogni concreti degli 
studenti”. 

La scelta, secondo il Ministero, si muove nel solco della continuità con il dettato originario 
dell’alternanza scuola-lavoro, rispettando al contempo le evoluzioni normative intervenute nel 
tempo e sottolineando che le attività FS-L non si riducono a semplici “esperienze lavorative”, ma 
intendono assumere la funzione originaria di formazione integrata. 

La nuova denominazione, ribadisce spesso il MIM, riafferma l’idea di un’esperienza formativa 
integrata che coniuga apprendimento teorico e dimensione operativa. L’obiettivo dichiarato è 
quello di consolidare la dimensione orientativa dei percorsi e la crescita delle competenze 
trasversali negli studi superiori. Non solo, si colloca anche in linea con le dichiarazioni conclusive dei 
Ministri dell’Istruzione del G7 di Trieste del 2024, nelle quali è stata ribadita l’importanza del ruolo 
della scuola nel preparare le studentesse e gli studenti al mercato del lavoro e delle professioni. Il 
provvedimento sottolinea come la missione educativa debba necessariamente includere la capacità 
di orientare i giovani verso scelte efficaci e responsabili nel mondo professionale 

L’intervento, inserito nel più ampio processo di riforma dell’esame di maturità e che intende 
assumere un ruolo centrale nel riconoscimento e nella valorizzazione di tutte le esperienze 
formative maturate durante il percorso scolastico, non modifica la sostanza dei pregressi percorsi 
PCTO; rimangono fermi tutti gli obblighi di attivazione, i contenuti formativi, gli obiettivi generali e 
le finalità educative previsti dalla normativa vigente, compreso il monte ore obbligatorio nel triennio 
(90 ore nei Licei e 210 ore nei Professionali). La riforma non tocca dunque la sostanza dei percorsi, 
che continuano a rappresentare uno strumento per l’acquisizione di competenze trasversali e per 
l’orientamento degli studenti verso scelte consapevoli per il futuro.  

Alla luce dell'evoluzione normativa descritta, si dispone che in tutta la documentazione istituzionale 
e nelle comunicazioni ufficiali venga adottata esclusivamente la nuova denominazione «Formazione 
Scuola-Lavoro» (FS-L).  

Con l’occasione porgo cordiali saluti. 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

                      Prof.ssa Chiara Casucci  
                                                           Documento firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 
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